Sciopero per le pensioni in Gran Bretagna

Protesta per la riforma delle pensioni oggi Mercoledì 30 novembre a Westminster, Londra

In piazza due milioni di dipendenti pubblici
La riforma allo studio prevede di aumentare i contributi dei lavoratori e l'età del ritiro dall'impiego

Circa due milioni di dipendenti pubblici della Gran Bretagna aderiscono oggi allo sciopero di 24 ore e scendono in piazza a Londra per protestare contro la riforma delle pensioni allo studio del governo. Sarà la protesta più imponente dopo quella del gennaio del 1979, sottolineava ieri il Financial Times, quando 1,5 milione di lavoratori del settore pubblico protestarono contro la politica salariale del governo laburista durante il cosiddetto "inverno dello scontento".

Oltre il 90% delle scuole è chiuso, con disagi negli aeroporti e nei porti per l'assenza del personale addetto ai flussi migratori. Negli scali aeroportuali i passeggeri sono stati allertati su possibili ritardi, anche di 12 ore.

La riforma allo studio del governo prevede di aumentare in media del 3,2% i contributi versati dai lavoratori, per ridurre il divario multimiliardario tra versamenti e pagamenti, e di portare a 67 anni l'età della pensione. Sindacati e governo stanno discutendo la riforma dallo scorso febbraio, ricorda il Ft.

Ieri, il ministro per l'Istruzione, Michael Gove, ha accusato i sindacati di volere lo scontro, nel tentativo di sabotare il rilancio economico del Paese. Il piano del governo per le pensione rientra infatti tra le misure di austerità volute da Downing Street per contrastare il deficit pubblico da qui al 2015, che prevedono anche un congelamento dei salari e il taglio di 330.000 posti di lavoro.

Londra   30/11/2011 - 

Pochi giorni fa ……… il 24 novembre 2011

Anche il Portogallo si è fermato con uno sciopero generale ( settore pubblico e privato) contro la manovra decisa dal governo per il rientro dal deficit. Adesione massiccia alla protesta


LISBONA - Voli cancellati, porti paralizzati, trasporti pubblici fermi: lo sciopero generale contro la politica di austerità del governo di Lisbona è stato seguito in modo massiccio, tanto nel settore pubblico che in quello privato. 

Particolarmente toccato il settore dei trasporti: nessun volo è previsto in arrivo o in partenza dagli aeroporti portoghesi, cancellati tre quarti dei treni e il 60% degli autobus. A Lisbona non circola affatto la metro e il traffico fluviale tra le due sponde del Tage è interrotto. Lo sciopero, convocato assieme dalle due principali confederazioni sindacali Cgtp e Ugt, unite per la prima volta dal 1988, ha paralizzato anche scuole e ospedali, dove sono garantite solo le urgenze. 

Il Parlamento dovrebbe infatti adottare in via definitiva venerdì la legge finanziaria per il 2011, che - dopo lunghi negoziati fra i partiti, dato che il governo è di minoranza - si pone come obiettivo una riduzione del rapporto deficit-Pil dall'attuale 7,3% al 4,6% alla fine del prossimo anno. 

I tagli alla spesa decisi dall'esecutivo del premier socialista José Socrates prevedono in particolare il congelamento dei salari, un aumento della pressione fiscale e un taglio dei servizi sociali, con l'effetto cumulativo di una forte diminuzione del potere d'acquisto in un Paese in cui il salario medio non supera gli 800 euro mensili.
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